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LA RISOLUZIONE DELL* ESECUTIVO DELLA C.6.I.L. 

I lavoratori chiamati 
a far trionfare la causa 

dell'unità sindacale 
Pubblichiamo il te­

sto della risoluzione 
approvata all'unanimi' 
tà dal Comitato Ese­
cutivo della CGIL a 
conclusione dilla ses­
sione dell'S, 9, io ot­
tobre. 

Il C.E. delia C G I L , riuni­
tosi nei giorni S, 9 e io ot­
tobre 1956 a Roma, ha am­
piamente discusso la rclazio-
ne del Secre tano generale, 
011. Giuseppe Di Vittorio, 
sulle prospettive dell 'unità 
sindacale e sui compiti della 
C G I L . 

Una grande spinta verso 
l 'unità sindacale è in at to nel 
mondo del lavoro. Ad essa ha 
validamente contribuito il 
realistico adeguamento della 
politica della C G I L alle mo­
difiche avvenute nella situa-
7ione economica e sociale del 
Paese. H<sa inoltre, mentre 
esprime la consapevole rea­
zione dei lavoratori ai pro­
positi di predominio del «ran­
de padrona to eoa i / / i*osi nel­
la Confintesa, è s tn . i ulte­
riormente rafforzata dalle 
ripercussioni dei recenti av­
venimenti politici in campo 
sindacale. L'aspirazione dei 
lavoratori all 'unità sindacale 
riflette una convinzione pro­
fonda, matura ta a t t raverso le 
esperienze dej;!i ultimi anni, 
ne! corso dei quali la divisio­
ne sindacale h i l imitato o 
reso più difficile le conquiste 
dei lavoratori e non ha con­
sentito una più giusta r ipar­
tizione del reddi to nazionale 
a loro vantaggio. Mai come 
in questo periodo i gruppi 
monopolistici e il grande pa­
d rona to agrar io hanno accu­
mulato quote tan to elevate di 
profitt i e di rendite ed han­
no tan to esteso la loro in­
fluenza sullo Stato e sull'eco­
nomia nazionale, ostacolando 
il processo di sviluppo demo­
cratico del Paese e ' ' a t tua­
zione della Costi tuzione re­
pubblicana. 

I lavoratori sanno che 
l 'unità sindacale è uno dei 
fattori determinanti per i! 
miglioramento delle loro con­
dizioni d i vi ta, per garant ire 
stabilità e certezza di lavoro 
a tu t t i gli i taliani, per il rin~ 
novamento delle s t rut ture del­
la nostra società, per l 'evo­
luzione democratica dello Sta­
to : cioè per una profonda 
modificazione decli attuali 
rappor t i sociali. 

Spet tano perciò al sindaca­
to un ruolo insostituibile e 
una funzione sua propria nel­
la vita nazionale, quale stru­
mento di progresso democrat i ­
co e di sviluppo economico. 
per superare gli squilibri che 
si aggravano nel nostro paese, 
per stimolare :I progresso 
tecnico e volgerlo in progres­
so sociale. 

Le trasformazioni nella pro­
duzione e nel l 'organizzazione 
del lavoro — quelle già in 
a t to rna ancora p:ù quelle che 
gli sviluppi della tecnica fan­
no prevedere — impongono al 
sindacato l 'assolvimento di 
compiti nuovi per rendere ef­
ficace e tempestiva, innanzi­
tu t to nelle fabbriche, la piena 
tutela dei dir i t t i e della per­
sonalità del lavoratore . Ugua­
le esigenza è posta dal l ' im­
prorogabile necessità di av­
viare a soluzione la questio­
ne meridionale, fissando tra­
guardi di occupazione, di 
produzione e di reddi to per le 
zone a r re t ra te del Pae*e. 

Questi motivi e la volontà 
unitaria delle masse lavora­
trici hanno già determinato e 
"•anno determinando nel mo-
v.mento sindacale italiano .1 
moltiplicarsi d i rivendicaz oni 
e di azioni comuni. E" dovere 
di tut t i i sindacati sostenere 
e dirigere questo mo:o u n ­
tarlo facendone la ba^e di 
una organica no ' i t ic i s-nda-
cale. 

li Comi ta to F.secutiio til-
ch.ara che la C G I L perseguirà 
a tale s^opo. coerentemente 
e senza r : -e r \e . una cattante 
politica di unità sindacale, 
che porti a v m t i il processo 
uni tar io in cor o fino a'ia 
costituzione di una nuova or­
ganizzazione sindaca'^ un. -
tarla, democratica, indipen­
dente dal governo e da : par-
t ' t i , nella quale po-<ano con-
t .aìre tu t te e correr.:: che 
operano ne: mov.mento sinda­
cale, alla qua ' e a d e r i v a n o 
liberamente tu*:: i lavoratori 
italiani. 

A tal fine la C G I L è pron­
ta alle più ampie intese con 
tut te le organizzazioni sin­
dacal i , senza porre cond:z-on; 
presludlziali . 

II 

Sol piano ;m-neci-a:o 'a 
C G I L : 

— intensificherà i 'un::à d: 
«zione sindacale nelle fab­

briche. nelle -'ampagne. ne­
gli uffici e a tutti i livelli 
dell 'organizzazione; 

— tenderà a dare all 'unità 
d'azione un carattere sempre 
più sistematico <n rappor to 
alle nuove esigenze poste dal­
la situazione economica e so­
ciale; 

— promuoverà e accoglierà 
tutte le iniziative volte alla 
valorizzazione del sindacato 
come tale, anche in vista di 
a t t rarre al movimento sinda­
cale i lavoratori che ne sono 
estranei; 

— potenzierà !a sua orga­
nizzazione e adeguerà sem­
pre più i suoi metodi di la­
voro e di lotta e la sua strut­
tura organizzativa alle esi­
genze dell 'unità sindacale. 

Lo sviluppo di questa po­
litica unitaria costituisce va­
lido strumento per rafforza­
re la capacità di lotta e di 
successo dei lavoratori . Molto 
vasto è infatti il terreno su 
cui fin da ora 'a convergenza 
degli obiettivi fra i sindacat. 
consente lo sviluppo dell 'uni­
tà d 'azione sindacale. Ksso 
comprende, ad esempio, le 
fondamentali rivendicazioni 

dei lavoratori delle campa­
gne e del pubblico impiego, 
la difesa della scala mobile, 
la r iduzione dell 'orario di 
lavoro, il rispetto delle leggi 
e dei contrat t i di lavoro an­
che at traverso ìa realizzazione 
ilei principii costituzionali, la 
salvaguardia dell 'unità e del­
le prerogative delle C o m m v 
sioni interne, la riforma dei 
patt i agrari fondata sulla giu­
sta causa permanente. la 
instaurazione di moderni si­
stemi di previdenza e a»s'.-
\renza sociale. 

Su un piano p'ù generalo 
esiste una sostanziale conver­
genza su; criteri di realizza-
z ;one del Piano d: ivi luppo 
economico e per un.i maggio­
re occupazione ; ,>i.ino V .mo­
ni). su'la funzione che in 
es>o deve avere l'industria di 
Stato, sulla necessità dell'in­
tervento sindacale nella for­
mazione e nella ripartizione 
dei redditi di in \or i . sul ne­
cessario collegamento del Pia­
no Vanonì con i problemi del­
la riforma agraria generale. 

L'unità d 'azione su questi 
problemi, con l'eliminazione 
di ogni pratica di discrimi­
nazione, può garantire rapi­
di successi vcr>o la loro so­
luzione. 

I l i 

La CGIL , fedele ai suoi 
principi unitari , impegnerà 
tu t te le sue forze per il rag­
giungimento dell 'obiettivo del­
la completa unità sindacale, 
che tante speranze accende 
nel cuore di ogni lavoratore. 
La C G I L , propr io perché è 
l 'organizzazione dì gran lun­
ga P'ù forte del movimento 
sindacale i taliano, proprio 
perché ha saputo valorosa­
mente resistere agli accaniti 
attacchi concentrati su di e>-
sa. è consapevole che l 'uni­
ficazione sindacale non deve 
avere tra i lavoratori ne vin­
ti né vincitori, ma deve esse­
re vittoria di tutti i lavora­
tori contro le forze che osta­
colano il progresso >oc :a'e. 
che impediscono la partecipa­
zione «le! mondo de ' lavoro 
A'.'.A direzione dello Stato. 

Della politica di un ' tà sin­
dacale la C G I L farà perciò 
base permanente delia sua at­
t ività e della sua iniziativa. 
ricercando il proprio continuo 
rafforzamento nel prefigurare 
in ^e «tessa le caratteristiche 
di qaella nuora organizza­
zione ne'la quale tutti i la­
voratori possano p :ù effica­
cemente difendere i loro co­
muni interessi. Costante ade­
renza alle reali cond zioni dei 
vari gruppi di lavoratori , vi­
ra interna pienamente demo­
cratica, fraterna convivenza 
ne' s jo seno di f i t t e !e co i ­
re--.*-. espresse dalla rea ' tà e 
da ' ' a t radizione del movi­
mento sirdacale !:a'-ano. pro­
ficua co' laboraz.one con le *•-
t re organizzazioni sindaca': . 
pa-:ec-paz :one autonoma a 
moro di r innovamento de la 
'Oc.età nazionale: su queste 
basi U C G I L accrescerà la 
sua t'orza. .-stenderà la sua 
influenza, per dare un mag-
e n'e con*—bu*o all 'avanzata 
de ' p-oce^so u n . t a r o . Que­
sto processo deve comportare 
la piena garanzia del a per­
sonal.tà d: tut te le co r renr 
del movimento operaio ita­
liano. compresa naturalmente 
quella dei lavoratori catto-

li Comi: i to F»ee:uivo fa 
appel 'o a turt: i l avora to : 
italiani, a tut te le organizza­
zioni dei .avoratori . affinchè 
a cau»i de' l 'un tà sindaca'f 

t ronf i «a u r t i g'i ostacoli. 
aprendo co>i al nostro Paese 
un avvenire d; progresso ci-
* ' e e sociale. 

Proroga di due mesi 
per le ! A elettriche 

pr ip la al L1. P. 
La C o m m i s s i o n e C e n t r a l e 

P rezz i , r i u n i t a s i ie r i m a t t i n a 
a l m i n i s t e r o d e l l ' I n d u s t r i a , h a 
dec i so di p r o p o r r e al C . I .P . la 
p r o r o g a d i d u e m e s i , e c ioè 
f ino a l 31 d i c e m b r e p r o s s i m o 
v e n t u r o , d e l l ' a t t u a l e s i s t e m a 
d e l l e t a r i f f e e l e t t r i c h e i m p e r ­
n i a t o su l b l o c c o del l i ve l lo t a ­
r i f f a r i o a 24 vo l t e q u e l l o d e ! 
1942. su i s o v r a p r e z z i ppr l ' e ­
n e r g i a di n u o v a p r o d u z i o n e e 
su l l a C a s s a di C o n g u a g l i o . 

Il s e g r e t a r i o de l l a c o m m i s ­
s i o n e do t t . Fog l i e t t i ha q u i n d i 
d i s t r i b u i t o i t es t i c o m p l e t i 
d e i p r o g e t t i c h e P A N I D E L . la 
f e d e r a z i o n e n a z i o n a l e a z i e n ­
d e e l e t t r i c h e M u n i c i p a l i z z a t e . 
r i R l - F i n e l e t t r i e a e l ' U N A C E L 
h a n n o fa t to p e r v e n i r e 

La d e c i s i o n e d e f i n i t i v a d e l ­
la p r o r o g a v e r r à p r e s a 
da l C o m i t a t o I n t e r m i n i s t e r i a l e 
Prezz i 

AIJ.A V l f a i J A l»EL,l,Q SCIOPERO \AZIO\AMK DI LUNEDÌ E MARTEDÌ 

I ferrovieri lottano per la dilesa della loro azienda 
La riforma delle Ferrovie dello Stato rivendicata da tutti i sindacati - La gestione Di Raimondo 
del taglio dei "rami secchi,, - Ancora insufficienti gli stanziamenti per il riammodernamento 

- La questione 
degli impianti 

Bergamini rieletto presidente 
della Federazione stampa 

TRIESTE. 11. — A conclus io­
ne dei lavori ilei Congresso 
della s t ampa è s ta to r iconfer ­
mato p res iden te no.ilouu.le de l ­
la F e d e r a i i o n r il seti. Be rga ­
min i . II p a r l a m e n t a r e in un 
b reve discorso ha r ingraz ia to l 
delegat i della fiducia acco rda ­
tagli r i n n o v a n d o il p ropos i to 
di « i m p e g n a r e t u t t a la p rop r i a 
a t t iv i t à per una s empre m i -
Kliore af lermazlonc del l avoro 
del g iornal i s ta , che con t r ibu i ­
sce, r o m e forse nessun a l t ro . 
ni conso l idamento delle i s t i tu ­
zioni democ ra t i che ». 
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La r i i o s t r u i ì i n e del « p a r c o » del c i r r i - m e r c i , dopo le elisiruzloni provocate dal la gue r r a , 
non è ancora comple ta ta , f o n i e mos t ra il grafico, i c u r r i - m e r c i sono oggi In n u m e r o infe­
r io re a quel l i in servizio nel 1930-1011. Le esigenze, invece, sono ovv iamen te molto c resc iu te 

. d e c a n t o a i m o t i v i e c o n o ­
mic i , t u t t i i s i n d a c a t i ferro­
vieri h a n n o p o s t o — al la 
base dello sciopero di lu­
nedì e martedì — la r i / o r -
m a , l ' a m m o d e r n a m e n t o e il 
p o t e n z i a m e n t o d e l l ' a z i e n d a . 
/ ferrovieri sono c ioè con­
vìnti che solo in u n ' a z i e n d a 
mcpl io pes t i tu e p iù m o d e r ­
na essi troveranno que l la s i -
curezza e que l l a d i g n i t à di 
trattamento cui h a n n o d i ­
r i t t o . 

Dopo l ' a l l o n t a n a m e n t o di 
Di R a i m o n d o da l l a d i r e z i o n e 
g e n e r a l e delle FF.SS. tutti 
h a n n o .scoperto che le fer­
rovie erano amministrate 
m a l e : ed è d i r c u t n t a q u a s i 
una moda — da parte di o r ­
gan i di stampa che a r e n i n o 
s e m p r e difeso a spada trat­
ta, e particolarmente duran­
te le ag i t az ion i dei f e r r o -
r i e n . l'operato d e l l ' a m m i n i ­
s t r a z i o n e — affibbiare al-
l'e.c direttore g e n e r a l e tutte 
le co lpe e t u t t e le r e s p o n ­
s a b i l i t à . L 'oppos iz ione p a r ­
l a m e n t a r e e i s i n d a c a t i u r e ­
i-ano s e m p r e r i t i ca to la 
sua s i n g o l a r e « i m i m o r i b i -
' ifà ' , la tua i n i n t e r r o t t a 

d o d e c e n u u l e p r e s e n z a c h e , 
N o p r a r r i r e n d o a r eg imi e 
g n r e r n i , a r e r à finito col 
lare di lui il r e r o d i t t a t o r e 
delle ferrovie i t a l i a n e ; ave­
vano e n e r g i c a m e n t e d e n u n ­
c i a to il « c u m u l i s m o » di 
q u e s t o caratteristico p e r s o -

LA Il ESAZIONE UELL'OX. U A I t l * A ItOOAXO AL CONSIGLIO l > L L I / l l ) l 

L'autonomia e l 'uni tà del le forze femminili 
deve fondarsi sull'ideale dell'emancipazione 

Proposte per un'azione concreta: r) pensione alle casalinghe ; 2) lotta contro il carovita; 
3) parità di retribuzione - / problemi delle donne ÌÌCIIP campagne e la questione dei servizi sociali 

H a n n o a \ u t o iniz io m e i c o ­
lerti, n e l l a .-ode d e l l ' U n i o n e 
d o n n e i t a l i a n e , i l avor i d e l 
C o n s i g l i o n a z i o n a l e , c h i a m a ­
to a d i s c u t e r e il s e g u e n t e o r ­
d i n e d e l g i o r n o : •< 1 n u o v i 
o r i e n t a m e n t i d e l l ' UDÌ e le 
poss ib i l i t à di i n t e sa t r a le 
U n z e f e m m i n i l i n e l l ' a z i o n e 
p e r i d i r i t t i de l l e d o n n e ». 

11 Cons ig l i o si è in iz ia to con 
u n a r e l a z i o n o de l l ' on . M a r i s a 
R o d a n o , p r e s i d e n t e d e l l ' U D Ì . 
Essa h a i n i z i a t o o s s e r v a n d o 
c h e se le o r g a n i z z a z i o n i d i 
b a s e si s o n o t r o v a t e c o n c o r ­
di su l f a t t o c h e la l i nea d e l ­
l ' e m a n c i p a z i o n e è s t a t a e d è 
g i u s t a e c h e e s sa non so lo è 
il l ine f o n d a m e n t a l e , m a la 
r a g i o n e s t e s s a di e s i s t e n z a 
d e l l ' U D Ì , è p e r ò a n c h e v e r o 
c h e i d i s s e n s i sono i n v e c e 
sor t i a p r o p o s i t o del g i u d i z i o 
d a t o d a l C o m i t a t o d i r e t t i v o 
n a z i o n a l e su l l a t r a s c o r s a a t ­
t i v i t à d e l l ' o r g a n i z z a z i o n e . 

Vi è ehi pei i i . i — h a d e t t o 
f o n . H o d n n o — c h e ^1 ;-ott<>-
v a l u t i n o »li appe t t i p o * ì t i \ i 
dei!;* n o s t i a o p e r a di que>t i 
a n n i ; vi è chi a c c e t t a solo la 
c r i t i c a c h e ,-i u t e r i .-.ce a l l a 
t imidezz : . n e l l ' a l T r o n i a r e d e ­
t e r m i n a t i t e m i di c o s t u m e ; vi 
è chi c o n s i d e r a c h e s a r e b b e 
r t a t o impos . - ib i le a g i r e in m o ­
d o d i v e r s o d a c o m e si e a g i ­
to. O r a no i t e n i a m o a c o n -
l e r m a r e e h e n e s s u n o , n e l C o ­
m i t a t o d i r e t t i v o n a z i o n a l e , h a 
v o l u t o s o t t o v a l u t a r e i p r e g i 
d e l p a s s a t o , n e s s u n o h a v o l i t ­

i l o n e g a l e c h e , ad e s e m p i o , 
icori le c a m p a g n e in d i f e sa 
d e l l a p a c e , p e r le l i b e r t à d e -
m o c t a t i c h e . p e r m i g l i o r a r e le 
c o n d i z i o n i di v i t a (Ielle f a m i ­
gl ie , ecc. , n o n si s ia c o n t r i ­
b u i t o in m o d o for^e d e c i s i v o 
a f a r e a c q u i s t a r e a m i g l i a i a 
di d o n n e cosc i enza de l l a l o r o 
forza e de i l o ro d i r i t t i . S t a d i 
fa t to p e r ò c h e . m e n t r e a l l ' i n -

I lavori della Camera 
sospesi lino al 23 ottobre 

A p e r t a i e r i l a d i s c u s s i o n e « le i n u o v o o u - i l ì n ; i -

m r n t o o V H ' I s t i t u t o P o l i g r a f i c o d e l l o S t a t o 

Con commosse «parole, p r o ­
nunc ia t e da! compagno BAR­
BIERI, dal d e ZERBI . da l vi ­
ce p re s iden te MACRELLI e 
dal yot to^eere tar io S C A L P A ­
RCI. la C a m e r a ha ier i com­
m e m o r a t o " e ro i co <ncr:iìe:o 
de l l ' opera io San te Zonnaro . e 
na r i corda to il valoro.-o com­
p o r t a m e n t o del le m a c e r e d e l ­
lo scuole e l emen ta r i di Te r ­
razzano. che sono s ta te t ea t ro 
l 'a l t ro ieri de l l ' a l luc inan te im­
presa di d u e folli L 'Assemblee 
ha qui» .di deciso , su proposto 
del .«oculista M A L A C U G I N I . 
d i so.-pcr.dcro a p a r t i r e da og­
gi i suoi lavori , che v e r r a n n o 
r iprv?; .1 23 n**obr<\ dopo la 
conclus ione df'. Cor.sr^.-^n na­
z ionale del la DC. 

Su'oi 'o dopo, la C i m e r à h i 
cominc ia to le discussione d. un 
disestno di leggo sul Poli2r-i-
fico de l l o S t a to . con t ro il q u a ­
le jd sono concen t ra t i gli sfor­
zi del la d e - t r a : <"i i qui la 
p resen taz ione di una re la ­
zione" d i minoranza eia p a r t e 
del democr ls t . a r io 0:1 Bima t-
-*li a t tacchi violent i sferra*.: 
:**r. in a u ' a d a ! l i b e r i l e CO 
LITTO e d> un -d ' ro democr i -
s t i . tr.o. l'on FA LETTI, noto 
" - p o n e n V dell ' ! do - ' rn c ler! 
cai. E v i f i i : r . > i d d i r i t t u r a 
e:•>.t\.-*o li rlge*"o p j r n <» «em­
pi .ce de l l* le^gi-, .-astenendo 
c'.-.o o-i.i cor.cedf .V. P>lljref.-
co ; mezzi pe r c o n d u r r e una 

e nejfn *•:*.: a 
s tatal i ' v engano 

p a r t i v . p . i ' . ••«•' 
u.dirÌ77ate al 

•orcorr-« za -..J.e"i.^ ne; con­
n i pover . ^r . ipp . or : :*-or.: 

va ' : 
I*i r e a p à — r,* so"oi lnea*o 

:1 compagno MAGICO. iV.ervv-
n.ito anch'obli nel! « -i;-c.K«;r> 
i e — chi ha d . r i t t o d. lamen­
t a re u n a -cor.correriza - . - l e a l e -
è nropr i . i '.'. Pol.zrafl -o d >.! > 
S-fi'-o L - d . fS - iVà . !-, e r ' - . ci. 
qje^'.o . ' u ' o 
JTef."t*r.rtn*e 

«aro 
COI.€-2'i*e a..e 

pre-s ioni <-;erc:*ate 0^2 ' : in te­
ressi p r iva t i , che ;<*.o perf ì -o 
riusciti a farsi r-:ppre-«-r.t'ir«-
neg l : o rgani d i r igen t i del l 'en­
te che . s t e n d o n o .^mintellar*' 
E ta l : pre*?io-!j fono riu=r*i*e 
p u r t r o p p o a n c h e a de t e rmina ­
re . in no tevo le mis- j r i . l a f e g -
?iamen*o d^lla ammin is t raz ione 
del lo S ta to , '.a q i * le mol to 
spesso ha o r d i - . v o impor'?.«.ti 
e p roScue commesse a indu­
st r ia l i p r iva t i , incar icando il 
Polij-raflco dei lavori più co 
'•osi . anz; m e n o remur .e re t :v : 

Mìi-r.o ha qu ind i riassumo 
le fondamenta l i r ienies te de l 
G r u p p o comunis t a ne i c-infron-
*.i del disearno d ì le?ge: 1> e.ie 
tu t te le ord inaz ioni del lo S ta to 

Poligrafico; 2) che tut t i £.. ac­
q u i s i d i car ta da p a r t " de l l e 
ipogrnfìe minor i , che o p e r a n o 
protìso Singole nmmin i^ t r az ion : 
s 'a 'a ' . i . v agano effettuati p r e « o 
:l Poli2r.1f.co: 31 c h e gli o rga­
ni d i r igent i d"li'I<;t.tu'.i vvn 
' - .no l ibera t i d 1 o?n i inzeron-
za de: g rupp i p r iva t i ; 4» cno 
i rappr»- 'entant i de l per;o»iale 
nel Consigl io di emmi:; is : r . iz :o-
ne s iano e le t t i da l ie maes ' r . in -
z<\ le qua l i , ino l t re , d e b b o n o 
a v e r e p rop r i de lega t i no! col-
' e s i o s indaca le ; 5» cne al per­
donalo ver i tà Sconosc iu to ;. 
d i r i f o 1: min im: di r e : r :bu 
zion- p.-ev:-:i dr.l con t ra t to 
nrizi< •..-."*> p«r : i a v o m ' o r i po­
ligrafici. ' - " I l o .z'fz-o ***mp • 
il d i r i f o fl-i a z . r e per con-e 
gui re un :nnr'.:ore tr «•*.arn**nto, 
6» che :. d. r e t to re 4er-.erale 
v e r . ? : nom:na"o non dai mini­
s t ro del Tesoro ma da l Cor<d-
4L0 -i. i-.ir. ..::-"r.«z.->:.e. 

d o m a n i d e l l a L i u - : a z i o n e noi 
ci e r a v a m o pi e l i - - e di c o n ­
dili r e u n a specifica lo t ta p e r 
l ' e m a n c i p a z i o n e f e m m i n i l e , 
ni 'gl i a n n i sm-ce-.-i\ : Gianni 
s t a t e s p i n t e — e e i t a m e n t e 111 
g r a n p a r t e a c a u s a de l l a a d i ­
ta t e n s i o n e pol i t ica s o p r a v ­
v e n u t a — ad i m p e g n a r c i 
p i u t t o s t o in a/10111 di ( i l lesa 
t i r i p n n c ì p i f o n d a m e n t a l i 
de l l a d e m o c r a z i a i t a l i a n a , a n ­
z iché a d o p e r a r c i con suf l i -
e l e n t o e n e r g i a p e r c o n s e g u i ­
re i n o s t r i specifici scop i . 

Noi r i t e n i a m o c h e l ' i d e a l e 
d e l l ' e m a n c i p a ? u r n e f e m m i n i l e 
è c o m u n e a l l e d o n n e di t u t t i 
i ce t i e di ogn i c l a s s e e c h e 
e s so p u ò d u n q u e t» d e v e s u ­
p e r a r e le d i v e r g e n z e c h e s o ­
n o a l la b a s e d e i c o n t r a s t i t r a 
i p a r t i t i pol i t ic i cu i e v e n t u a l ­
m e n t e a p p a r t e n g a n o le d i ­
v e r s e d o n n e , p e r d i v e n i r e un 
g r a n d e m o t i v o di u n i t à d e l l e 
forze f e m m i n i l i . 

La pensione 

alle casalinghe 

Da q u e s t i c o n c e t t i l ' o n o i e -
vo l e R o d a n o h a f a t t o d i s c e n ­
d e r e le p r o p o s t e p e r la p r o s ­
s i m a a t t i v i t à d e l l ' o r g a n i z z a ­
z i o n e . Dopo a v e r p r e m e s s o 
c o m e s ia n e c e s s a r i o o p e r a r e 
u n a s c e l t a t r a i m o l t i , g r a v i 
ed i m p o r t a n t i p r o b l e m i c h e si 
p o n g o n o , ha s o t t o p o s t o a l l a 
d i s c u s s i o n e , c o m e e v e n t u a l e 
p r i m o c o m p i t o , q u e l l o d i i m ­
p e g n a r e le n o s t r e forze p ^ r 
o t t e n e r e un < j i e n s i o n e a l l e 
d o n n e c a s a l i n g h e . Si t r a t t a 
di u n p o v v e d i m e n t o la cu i 
i m p o r t a n z a non p u ò s f u g g i ­
re . Si c o n s i d e r i i n t a n t o c h e 
da u n o s t u d i o p u b b l i c a t o ria 
•• M o n d o E c o n o m i c o » r i s u l t a 
c o m e il ' avo- l i d o m e s t i c o p o s ­
sa e s s e r e v . d u t a i o in r a g i o n e 
di 1A70 m i l i a r d i , p a r i c i oè ni 
18 po r c e n t u c i rca de l r e d d i ­
to n a z i o n a l e p r i v a t o . M a q u a ­
' e c h e sia il m e t o d o c o n c u i 
t a l e c i f ra è s t a t a d e d o t t a , r e ­
sta il fa t to che in r e a l t à il 
v a l o r e de l l a v o r o d o m e s t i c o 
non «"• o«»t'i v a l u t a b i l e p o i c h é 
es-v0 »'• fiin,-i da l m e r c a t o o 
p e r cpiec t 1 r a g i o n e , t a l e l a ­
v o r o . l ung i d i l i ' e s s e r e b e n e f i ­
co «il l 'oconomin i t a l i a n a , so lo 
c o n c o r r e a conserva* '? u n n s -
- o t t o D'opr:**' i r io a r r e t r a t o e 
oin-occj», o. 

Q u a n t o del r e s t o sia m a -

IN UNA RIUNIONE A MONTECITORIO 

I deputati di sinistra 
per la pensione ai mezzadri 

S; «oro r iun i t i : T Ì a Mon­
tec i to r io 1 p a r l a m e n t a r i comu-
ni«ti e social is t i e i r a p p r e s e n ­
t a n t i de l l 'A l l eanza de i conta­
r m i e «Iella Fe t J e rmt ; zarlri p e r 
e s a m i n a r e gli sv i lupp i r e la t iv i 
«Ha ( l i - c i c l o n e dei p r o c ' t t i rii 
•*Rfie pe r . 1 p e n - i o r r a: mez­
zadr i e ai or.Ioni, ai piccoli pro­
p r i e t a r i ed affiTtuar co l t iva to­
ri d i r e t t i 

I c o n v e n u t i h a n n o r iconfer­
m a t o che l 'a^«icuraz!or.e solle­
ci ta de l la pens ione r app resen ­
ta un d o v e r e i m p r e < n n d t b i ! e 
del P a r l a m e n t o . 

I p a r l a m e n t a r i ed 1 r app re ­
sen t an t i dei con tad in i r icono­
scono che la le£*ge d o v r à p r e ­
v e d e r e la co r r e spons ione im­
m e d i a t a de l la pens ione nel la 
«te^sa rrr.sura r iconosciu ta a l l f 
i l t r e c a t ego r i e di l avo ra to r i 

A q u e s t o f ine e «tata so t to . 
' •nea ta la necess i ta che il pro­
b lema del la pens ione ai colti­
va tor i d i r e t t i e ai mezzad r i e 
coloni <ia r i so l to sul la t>a-
se del la d ive r s a n a t u r a dei 
due p r o v v e d i m e n t i so t to l inean­

do che p e r i mezzad r i e coloni 
il p r o v v e d i m e n t o r i e n t r a nt*I-
1 a m b i t o de l la leg is laz ione vi­
g e n t e , t r a t t a n d o s i di r ip r i s t i ­
n a r e un d i r . t t o già g o d u t o rìal-
.a « att-gor.a «• aoppresso rial fn-
-r:-T>(>. <• che 1 Cont r ibu i i : , t -
~e--ar i d e v o n o es.-ere paga t i 
-'•~r>r.'!f> .e Itr.gi in -.'.gore 

F a c e n d o p a g a r e agl i a g r a r i 1 
•cn t r .hu t i pe r q u a n t o r i g u a r d a 

1 mezzad r i e 1 coloni n e r i su l t a 
d i m i n u i t o l 'onere de l lo S t a t o 
r e n d e n d o possibi le la s o l u z i o 
ne i m m e d i a t a del la pcn%isne 
ai co l t i va to r i d i r e t t i . 

I p a r l a m e n t a r i di s in i s t r a ac­
co lgono p e r t a n t o la richiesi»» 
a v a n z a t a u n i t a r i a m e n t e da tu t ­
te le organizzaz ioni mezzad r i l i 
pe r la so luz ione • contempor»--
nea > ma g i u s t a m e n t e s e p a r a t a 
lei p r o b l e m a pe r I* d ive r se ca­
t egor i e e r e sp ingono il tent-t-
t ivo di Bonomi df «car ica re 
l 'onere sul lo S t a t o e sui lavo­
r a to r i so l l evandone gli a g r a r i 
e di r i n v i a r e di a l m e n o quin­
dici ann i la c o r r e s p o n s i o n e ef­
fe t t iva de l la p e n s i o n e 

t i n o il p r o b l e m a è d i m o s t i a -
tn da l l a t t o c h e n o n solo e s i ­
s t o n o q u a t t r o p i o g e t t i d i l e g ­
go a l la C a m e r a su l l a q u e s t i o ­
no. m a a n c h e d a l l ' a p p a s s i o ­
n a t o i n t e r e s so c h e ta l i i n i ­
z i a t i ve p a r l a m e n t a l i h a n n o 
s u s c i t a t o t r a lo d o n n e . E vi 
0 q u a l c o s a di p iù c h e ci s p i n ­
ge a p r o p o r v i d i l a v o r a r e a t ­
t o r n o a q u e s t o a r g o m e n t o . In 
t u t t e lo p r o v i n c o lo d i r i g e n ­
ti d e l l ' U D Ì SI s o n o p r o n u n ­
c i a to a f a v o r e d e l p r i n c i p i o 
c h e è a l la b a s e d i q u e s t e p r o ­
p o s t e di l egge o d ' a l t r o c a n ­
to al 1 e c e n t e C o n v e g n o n a 
z i n n a l e de l M o v i m e n t o foni 
m i n i l o de l la D e m o c r a z i a c r i 
s t ia i ia . la q u e s t i o n e e s t a t a 
r i c o r d a t a c o m e u n o deg l i 
ob i e t t i v i c e n t r a l i c h e q u e l 
m o v i m e n t o -i p r o p o n e di r a g ­
g i u n g e r e . 

Il s e c o n d o s u g g e r i m e n t o 
c h e f o n . R o d a n o h a a v a n z a ­
to a n o m e d e l l a s e g r e t e r i a è 
q u e l l o d i p r o m u o v e r e u n a 
c a m p a g n a n a z i o n a l e p e r la 
1 i duz ione d e l c o s t o d e l l a v i ­
t a . D o p o a v e r o s s e r v a t o c o m e 
t a l e i n i z i a t i va v e r r e b b e a d in 
- e r ó s i in u n a s i t u a z i o n e d a l ­
la q u a l e e m e r g e q u a n t o s ia 
o r m a i diffusa neg l i a m b i e n t i 
pol i t ic i o s i n d a c a l i la c o n ­
v i n z i o n e di d o v e i e s i g e r e u n a 
r i d u z i o n e d e l c o s t o d e l l a v i ­
ta, la r e l a t r i c e h a s o t t o l i n e a ­
to c o m e l ' o r g a n i z z a z i o n e f e m ­
m i n i l e a b b i a il p r e g i o di p o ­
t e r c o n d u r r e q u e s t a b a t t a g l i a 
non p a r t e n d o ria a l c u n a p ò 
s iz iono c o r p o r a t i v a . S p e t t a a 
no i in fa t t i — h a a f f e r m a t o — 
a f f r o n t a r e l ' a r g o m e n t o s o -
n r a t t t i t t o e s i g e n d o e s o l l e c i ­
t a n d o u n a d i v e r s a o r g a n i z ­
zaz ione df>! m e r c a t o d e i c o n ­
s u m i . u n a m o d e r n i z z a z i o n e 
de l --Esterna di d i s t r i b u z i o n e 
d e l l e m e r c i , u n a l i m i t a z i o n e 
d e l l e c o n s e g u e n z e p i ù n o c i v e 
de l l a po l i t i ca d e i m o n o p o l i , 
u n a d i v e r c a i m p o s i z i o n e t r i ­
b u t a r i a . 

Parità di retribuzione 

A l t r a a z i o n e d.i i n t r a p r e n ­
d e r e . a p a r e r e d e l l a S e g r e ­
t e r i a fieli ' U D Ì . d o v r e b b e e s ­
s e r e q u e l l a p e r o t t e n e r e n e i 
l imi t i de l poss ib i l e l ' a p p l i c a ­
z i o n e de l l a C o n v e n z i o n e a d o t ­
t a t a da l l a t r e n t a q u a t t r e s i m a 
S e - s i o n e dell 'Ufficio i n t e m a ­
z i o n a l e de l l a v o r o , r e l a t i v a 
a l l ' e g u a g l i a n z a de l l a r e t r i b u ­
z i o n e t r a la m a n o d ' o p e r a 
m a s c h i l e e q u e l l a f e m m i n i l e . 
p e r u n l a v o r o di e g t i a l e v a ­
lo re . T a l e C o n v e n z i o n e , a p ­
p r o v a t a in I t a l i a d a l S e n a t o 
ne l g i u g n o 1955 e d a l l a C a ­
m e r a ne l m a g g i o de l 1956, 
d e v e t r o v a r e a l m e n o a p p l i ­
caz ione ne i dottori p i ù a v a n ­
zat i d e l l ' i n d u - t r i a i t a l i a n a e 
la d o v e il g o v e r n o è d a t o r e 
d i l a v o r o . A l fine di i n d i v i ­
d u a r e e - a i t a m e n t e c o m e e i a 
poss ib i l e i n t r o d u r r e in I t a l i a 
t a l e p r i n c i p i o e g u a l i t a r i o , la 
p r e - i - ì e n t e d e l l ' U n i h a p r o ­
p o s t o ìa c o n v o c a z i o n e di u n 
p r o s s i m o C o n v e g n o d o v e si 
e s a m i n i il r i s u l t a t o di u n a 
p r e c e d e n t e i n d a g i n e d a c o n ­
d u r r e a z i e n d a p e r a z i e n d a 
e d il r i s u l t a t o di u n o s t u d i o 
su l l a s t r u t t u r a de l s a l a r i o 
f e m m i n i l e . 

Le donne 

delle campagne 

A q u e s t o p u n t o la p r e s i ­
d e n t e d e l l ' U D Ì h a rivolto la 
p r o p r i a a t t e n z i o n e al f a t t o 
c h e se vi s o n o d o n n e c h e so 
n o l o n t a n e d a l l a p a r i t à d e i 
d i r i t t i , q u e s t e s o n o p r o p r i o le 
d o n n e c h e v i v o n o e l a v o r a n o 
n e l l e c a m p a g n e . A f a v o r e d i 
q u e s t e F o r a t r i c e h a p r o p o s t o 
di s o s t e n e r e a l c u n e r i v e n d j 
c a z i o n i c o n c r e t e q u a l i a d 
e s e m p i o la p e n s i o n e a l l e d o n ­
n e c o l t i v a t r i c i d i r e t t e e m e z 

z a d i e , il ì iconoM-iinoiitu de l 
l a v o r o de l l e d o n n e c o n t a d i n e 
e s a l a r i a t o , la p a r t e c i p a z i o n e 
d e l l e d o n n e de l l a c a m p a g n a 
a l l a a t t i v i t à deg l i E n t i econo­
mic i c h e o p e r a n o ne l ' . ' ag r i c lo . 
c o l t u r a . 

L a r e l a t i i c e h a infine pos to 
l ' a ccen to su l l a g r a n d e i m p o r ­
t a n z a c h e le UDÌ d e i c e n t r i 
u r b a n i d e b b a n o d a r e a l p r o ­
b l e m a d e l l ' i s t i t u z i o n e , d e l 
m i g l i o r a m e n t o , de l lu e s t e n ­
s ione d e i se rv iz i soc ia l i . D o b ­
b i a m o o t t e n e r e — h a d e t t o 
l 'on. R o d a n o — u n a r i o r g a ­
n i z z a z i o n e de l l a v i t a c i t t a d i n a 
t a l e d a c o n s e n t i r e a l l e d o n n e 
di a s s o l v e r e f a c i l m e n t e a l l a 
lo ro d o p p i a funz iono di m a d r i 
o di l a v o r a t r i c i e c iò a n c h e 
e s i g e n d o d i v e r s i s t a t u t i deg l i 
I s t i t u t i d e l l e c a s e p o p o l a r i , 
p a r t i c o l a r i i m p e g n i ed o p e r e 
d a p a r t e deg l i E n t i loca l i , 
p r o g e t t i d i P i a n i r e g o l a t o r i e 
concez ion i u r b a n i s t i c h e c h e 
r i s p e c c h i n o lo e s i g e n z e d e l l a 
d o n n a i n s e r i t a ne l l a v i t a m o ­
d e r n a . 

Ne l l a g i o r n a t a di ieri s o n o 
in iz ia t i gli i n t e r v e n t i . 

na<70io dell'Italia dì oggi, U 
quale aveva finito col sedere 
in a l m e n o 23 d i r ez ion i e con­
sigli di a m m i n i s t r a z i o n e , 
daWARAR alla Romana 
Gas, da L a r d e r e l l o «Ila C I T . 
e così t ' Ia ; a u e v o n o r i c h i a ­
m a t o l'attenzione sul fatto 
che — sia pure in perfetta 
htiona fede — il direttore 
p e n e r a l e non aveva com­
preso l ' i n o p p o r t u n i t à che 
m e m b r i della sua famiglia 
comparissero in d i t t e f o r n i -
•rici de l l e FF. SS. o in so­
cietà di autotrasporti. 

Ma proprio perchè tali 
r i l iei ' i non sono m a i man­
cati da p a r t e n o s t r a , n o n 
vorremmo che oggi a Dilla 
Patrizi si spudicasse di aver 
belio e r i so l to tutto con un 
« cambio della p u a r d i a •>. 
Anche il p r o b l e m a delle fer­
rovie è uri p r o h l e m a di in -
dirizzo po l i t i co , e la nuot;tt 
grande agitazione u n i t a r i a 
dei ferrovieri conferma che 
le q u e s t i o n i p iù g r a n i d e l ­
l 'ani min ist r a z ione / e r r o » Jo­
rio sono q u a n t o mai s co l ­
l a n t i . 

La strada da tare e mol la . 
.1 .il) m i l i a r d i d".s-tinati, in 
c i n q u e a n n i , a l l ' a cqu i s i z ione 
di n u o r a m a t e r i a l e rotabile 
e solo un primo passo, an­
cora l a r g a m e n t e i u a d e p u a l o 
o l le necess i t à in q u e s t o cam­
po. Ma si tratta di c o m p l e ­
t a r e l ' e l e t t r i / i c a z i o n e de l le 
l inee , dato il m i n o r costo 
della trazione e l e t t r i c a in 
un paese come il n o s t r o , im­
p o r t a t o r e d i c a r b o n e . Si trat­
ta di s o s t i t u i r e p i ù larga­
mente i treni a vapore con 
a u t o m o t r i c i Diesel . Si trat­
ta dì introdurre il d o p p i o 
b i n a r i o in l inee i m p o r t a n t i 
che sono ancora n b i n a r i o 
u n i c o : la linea a d r i a t i c a 
p e r s o T r i e s t e . la N a p o l i -
F o p a i a , le l i nee s i c i l i ane . 

A q u e s t o p u n t o t o r n a n o 
fuori le consuete osserva­
zioni s u l deficit ferroviario 
e q u i n d i s u l l ' e c c e s s i r o i m p e ­
gno f i n a n z i a r i o che verrebbe 
r i ch ies to a l lo Stato. E si ag­
giunge che, se si vogliono 
rammodernare le l i nce a t t i -
r e ( t r a le l i nee : i n a i i r i a r i a -
m e n t c « t t i r c r i «0110 t u t t i i 
principali tronchi di comu­
nicazione), bisogna avere il 
coraggio di tagliare i * rami 
secchi »: di staccare cioè 
dall'azienda ferroviaria sta­
tale i tronchi che finanzia­
riamente rappresentano un 
passivo troppo pesante. Que­
sti rami s e c c h i s a r e b b e r o 
l u u p h i b e n C0Q0 km.; e per 
almeno 2500 pare ci s ia mol­
ta / r e t t a d i o p e r a r e ^ il t a -
pl io (la cosa era già stata 
dec i sa , po i c i s i fe*-mò u t -
l'ultimo momento). 

E' questo un altro di quei 
c o m p i t i d i c a r a t t e r e c iv i le e 
sociale che le FF. SS. si 
sono accollate nell'interesse 
de l l a c o l l e t t i v i t à e che gra­
vano negativamente sul loro 
bilancio. Il problema, natu­
ralmente, è serio: non si può 
pensare di isolare all'im­
provviso d e c i n e di località 
finora servite da una .linea 
f e r r o v i a r i a , e o c c o r r e — 
qualora si costati la neces­
sità assoluta di abolire qual­
che tronco — provvedere 

(/ionio prr qiorno 

il "piano,,: sindacali e padroni 
I ,1 riM*!n/i«»iio del C o m e -

gn<» <!i s t u d i t e n u t o d a l l a 
C I S l . .1 l.adi-jpoli su l e p i a ­
n o Val loni » v il d i s c o r s o che 
in quel! . i r«*.-|r lui p r o n u n ­
c i a t o lo r i . P a s t o r e c o s t i t u i -
*-c*»no, ; K T «livorsi a s p e t t i . 
n u o v i p u n t i d i i n c o n t r o t r a 
le pos iz ion i <lei s i n d a c a l i 
s u q u e s t o p r o b l e m a . E" s i a ­
lo r i a f f e rma to , in fa t t i . Vnt-
te-j-rHimenlo d i c o l l a b o r a ­
z ione de i l a v o r a t o r i in c o n ­
t r a s t o con jrli o p p o s i t o r i o c ­
cu l t i e pa les i c h e — c o m e 
l ia dett*> P a s t o r e — « n o n 
M' nirnwl.mo Mi l lan to nei 
a t t o r i «loll.i de-itra e c o n o -
a i k i i . ma aneli*- in c e r t i 
a m b i e n t i «lolla d e m o c r a z i a 
p o M i c n » ( ev i ' l cn tomonte i 
b b e r a l i e u n a p a r t e de l la 
D - C ) . I l a b o r a t o r i , ò «-talo 
«letto, s o n o p r o n t i a offr i re 
il loro c o n t r i b u t o e a n c h e 
il l o r o «sacrificio: ma < c o n ­
t r o p a r t i t a intl is-pensnbile p e r 
qnes fo nf louir iamonfn ò la 
• re i / i i in. ' dì o r r a n i - m i c o l ­
legia l i <ap.i<-: di con troll J -
ri- »• «inVrilarc !"i*npie»o dei 
mezzi *ne-*i a d i s p o n i / i o n e 
t-fr !«» «••duppo. e in n a r -
l i eo la ro i! r i -p. irnui> «lolle 
. i no re -o -. 

Non r necf—ari<> - o t t o ' i -
'n-.iro «pi; !•• .malo*;»* <on 
Ir pos i z ion i a s s u n t o a n c o r a 
di *-o«-mte d a l l a C C I I . Hi-
r - o n l i i m o p i o t t o - t o « he . n r l -
I editori,-»1!. d . -I l 'n l t imn n u ­
m e r o «|.-1 «.no M»ttimanale. 
,-HKIIC ;» 1*11 I M M>*ton*!to 
t r e p a n l i « h e ci p a i o n o r« -
• O H / M I Ì - f :nz;or . i - a n t i m o -
•wp«»li"sti-i-.i 0 di - v i l u p p o 
••c-»rK>mi< o (-pe< .e in M*n<*» 
rneri«liona!i<ti<*o) «lei * p ia ­
n o Va non i >.- nia**ima a t ­
t e n z i o n e . in q u e s t o q u a d r o . 
••!!<• a z i e n d e -r . i tal i de l l ' fRI 
e cloM'FVI: p a r t e c i p a z i o n e 
' i t t i \ a «lei s i n d a c a t i aHVl.i-
l i o r az iono c o n c r e t a «Ielle l i­
n e e rli . ì t t m z i o n e del 
r p i a n o ». 

Amor .» u n a vo l t a , d u n ­
q u e , e «u u n a q u e s t i o n e d e ­
c is iva pe r l ' o r i e n t a m e n t o fu­
t u r o de l la v i t a n a z i o n a l e . 
M m a n i f e s t a n o c o n f o r t a n t i 
«ronfluenz-c, c h e è l e g i t t i ­

m o n t t o n d e r - i si t r a d u c a n o 
in c o n c o r d o a z i o n e s in i l a -
<alo. 

C i ò è t a n t o p iù noce i ca ­
rio in q u a n t o i - ; ruppi p r i ­
v i leg ia t i c h e d o m i n a n o la 
e c o n o m i a n a z i o n a l e c o n t i ­
n u a n o v iceve r sa a d a d o p e ­
r a r s i pe r s v u o t a r e il < p i a ­
n o Va non i > d 'ogn i c o n t e ­
n u t o soc ia le e p u b b l i c o e 
f a r n e u n c o m o d o s t r u m e n ­
to «lei p r o p r i o p o t e r e . 

Nel s u o u l t i m o d i s co r so . 
p r o n u n c i a t o a N a p o l i , il 
d o t i . D e Miche l i ria i n s i s t i t o 
su u n a concez ione u n i l a t c -
xa le de l « p i a n o » , viMo c o ­
m e * c o l l a b o r a z i o n e fra go -
\ e r n o e i n i z i a t i v a p r i v a ­
t a >. e ha r i p e t u t o : « Non 
\ o g l i a m o c h e lo S t a t o a l ­
l a r g h i la «-fera de l la p r o ­
p r i a a t t i v i t à ». Q u e s t a a t t i ­
v i tà — c o m e n \ e v a p r e c i -
«iato s u b i t o p r i m a l ' e x - p r e -
si«lente de l la S M E . Ccrt7a-
t o — d o r r e b b e l i m i t a r s i a 
• c r e a r e zone «li a t t e r r a z -
r*:o p«v l ' i n d u - t r i a >. \ so l ­
di de i «-onfrihuonti. inMim­
m a . d o v r e b b e r o «erv i re M*m-
p'-'< e'i ien»e a d e t e r m i n a r e le 
« o n d i / i o n i ideal i p e r poi 
<ÌAT m o d o a i m o n o p o l i di 
r e a l i z z a r e i p iù a l t i nrr-fit-
»*• r»o»V-li''i. H e Miche l i e 
Con za lo h a n n o a n c h e d i -
« h i a r a t o c h e » non v«\<rlio-
n«i p rezz i pol ì t ic i •» e c h e 
r \o*r , ; «ino l 'eor-nom in di 
me rca to ' » M e n t r e *.<M*O p r o -
n*-'o l i C o n ^ " f l i i i ' r i a e la 
' Trinlre»* » e h e i m n o n z o -
r-t p e r ""e"<Mtrir"t,i. lo z u c ­
c h e r o . ì f e r t i l i / z a n t i e c c . 
o r r / z i inz ius t i f ioa tame-nte 
e V v a t ì . r o n e v i d e n t e « lanno 
di t u t t a lY«*ono*n»a n a z i o -
n n ' e 

Il «on»rn»To è d u n q u e di 
fondo . T ' o r i e n t a m e n t o c o -
•iiiine «lei s i n d a c a t i è u n 
d i t o assa i p o s i t i v o : o c c o r r e 
' h e fa!e «minta n n i t a r i a «i 
feccia s e n t i r e -n «ed,- d i 
- r o r e r r o - n o i e h è . »n def ini­
t i va . l ' i nd i r i z zo . '* i m p r i ­
m e r e s i t p i a n o V a n o n ì •» e 
u n a de" ' e p i ù dclv*atc *ceì* 
te p<T-!ìt"chr c h e il i roverno 
e ì p a r t i t i c h e n e f a n n o p a r ­
te h a n n o ojrgi d r t w n z i . 

i m m e d i a t a m e n t e al la sosti­
tuzione con a u t o l i n e e . Ma, 
ecco il punto, ti i n t e n d e / o r ­
se a / / i d a r s i ad cutotraspor-
tatori p r i v a t i c h e p e n s e r e b ­
b e r o esclusivamente al pro­
prio profitto e n o n si p r e o c ­
c u p e r e b b e r o m i n i m a m e n t e 
de l le n e c e s s i t à dellt; p o p o ­
laz ion i? Appare invece giu­
sto e necessario che siano le 
FF. SS. stesse a gestire que­
ste a u t o l i n e e : se s i p e n s a , 
i n / a t t i , che i pullman ope-

C r o n a c h e 
fieli9 ti 11 i t a 
si i i i laicalc 
Q Le segre te r i e della CdL 
e il ella. l!IL ili P a l e r m o si 
sono r iuni te cong iun tamen­
te ed hanno invia to u n 
documento nlla CISL p r o ­
ponendo' ' una azione u n i ­
t a r i a per mig l io ra re le 
condizioni di l i t a dei l avo­
ra to r i . 

Nel documento si so t to ­
l inea come 1 c r i t e r i d i a p ­
plicazione de l l a r i fo rma 
a g r a r i a hanno fatto si clic 
Il n u m e r o del contadini cne 
hanno pe rdu to la t e r r a sia 
supcr io re a quel l i rhp 
l 'hanno avu t a ; si r ich iede 
il l imite a 100 e t ta r i de l la 
p ropr ie tà ; si r ibadisce la 
necessi ta di lo t t a re pe r la 
Industr ia l izzazione. 
Q Le maes t r anze de l la 
Dompr ln l Pa rod i Delfino di 
Col lef r r ro (Roma), circa 
4500 lavora tor i , hanno r i ­
chiesto, t r a m i t e le t r e o r ­
ganizzazioni s indaca l i , ilo pò 
una assemblea genera le , la 
corresponsione ril un p r e ­
mio di produzione o l ' abo­
lizione dei con t ra t t i a t e r ­
mine . 
£*) Cont inuano nel le m i n i e ­
r e de l mon te A m l a t a (Siena) 
gli scioperi concordat i da l 
t re s indacat i pe r la ili fesa 
del le C I . con le qua l i la 
d i rez ione si r i f iuta di t r a t ­
t a r e . 
Q Ad Arezzo le s eg re t e ­
r ie del la Fedc rmezzadr i . 
del la CISL e del la L'IL 
hanno esamina to la s i tua ­
zione esis tente nel se t to re 
de l la ag r i co l tu ra e h a n n o 
der i so per quan to r i g u a r d a 
i mezzadri di r i p r e n d e r e 
l 'azione nel le aziende, d i 
in tensi f icare il movimento 
per la pensione, r e sp ingen­
do Il p roge t to l ionomi . e, 
Infine, d i Insis tere pe rchè 
la legge su l pa t t i a g r a r i 
comprenda l a g ius ta causa . 

rerebbero in attivo laddove 
i treni operano i n p a s s i v o . 
si faccia in modo che lo 
Stato e le FF. SS. beneficino 
d e l l ' a t t i v o s t e s so . 

I n generale, insomma, i 
ferrovieri lottano p e r la d i ­
fesa de l la lo ro a z i e n d a . 
T r o p p e voci interessate si 
levano di continuo ad attac­
care i n d i s c r i m i n a t a m e n t e le 
FF. SS., con lo scopo evi­
dente di mettere in d i s c u s ­
s i o n e il p r i n c i p i o stesso del­
le n a z t o n a l i r c a z i o n i e la ca­
pacità stessa dello Stato a 
gestire una grande impresa. 
Troppo spesso, dietro queste 
diatribe, vi sono semplice­
mente gli i n t e r e s s i di co lo ro 
che fondano le proprie for­
tune sui trasporti sa stra­
da. Centosessantamila fer­
rovieri, nello scendere in 
sciopero per i propri d i r i t t i 
di categoria, si battono an­
che n e l l ' i n t e r e s s e del p u b ­
bl ico r i a p o i a n t e e p e r il po­
tenziamento ài u n prezioso 
patrimonio collettivo. 

Ridotti del 3 0 % i fitti 
per i canapicollori 

Ier i p o m e r i g g i o la c o m m i s ­
s ione d e l l ' a g r i c o l t u r a d e l l a 
C a m e r a , h a d e l i b e r a t o l a r i ­
d u z i o n e d e i c a n o n i d i aff i t to 
con c o r r i s p e t t i v o i n fibra d i 
c a n a p a , a c c o g l i e n d o u n a p r o ­
pos t a a v a n z a t a d a l l e S i n i s t r e 
fin d a l 1953. 

La m a g g i o r a n z a de l l a c o m ­
m i s s i o n e . «ot to la s p i n t a d e l ­
le r i c h i e s t e de l l a S i n i s t r a , 
a v a n z a t e da i c o m p a g n i G r i f o ­
n e e G o m e z h a a c c e t t a t o — 
n o n o s t a n t e il p a r e r e c o n t r a ­
r io de l g o v e r n o — le r i d u z i o n i 
p r o p o s t e da l l a l e g g e G r i f o n e -
G o m e z - N a p o l i t a n o e a l t r i s ia 
DUT l i m i t a n d o l 'eff icacia d e l ­
la l egge a l l a so la C a m p a n i a . 

Con q u e s t a l egge , le z o n e 
c a n a p i c o l e d i N a p o l i e C a s e r ­
ta b e n e f i c i e r a n n o d e l l a r i d u ­
z ione d e l 30 p e r c e n t o >ui c a ­
n o n i d i aff i t to in v i g o r e t r a 
le p a r t i con d e c o r r e n z a d i l l a 
a n n a t a a g r a r i a 1954-1955 

Altri 18 operai 
sospesi ajla Magona 

P I O M B I N O . 11 . — A l t r i d i ­
c io t to o p e r a i s o n o s t a t i s o s p e ­
si d a l l a d i r e z i o n e d e l l a M a g o ­
na in q u e s t i u l t i m i g i o r n i . E s ­
si si a g g i u n g o n o a i c i n q u a n t a 
l a v o r a t o r i sospes i n e i g i o r n i 
di s a b a t o e l u n e d i . 

C o m e si v e d e l e s o s p e n s i o n i 
p r o c e d o n o con u n r i t m o i m ­
p r e s s i o n a n t e . m e n t r e si a v v i ­
c ina s e m p r e d i p i ù la d a t a d e l 
5 n o v e m b r e , g i o r n o i n c u i 
a v r à t e r m i n e i l p e r i o d o c o n ­
v e n u t o f ra il g o v e r n o e l a d i ­
r e z i o n e d e l l a M a g o n a p e r l a 
s o s p e n s i o n e d e g l i a n n u n c i a t i 
l i c e n z i a m e n t i d i 759 l a v o r a t o ­
ri d e l l o s t a b i l i m e n t o . 

L e o r g a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i 
ed ì l a v o r a t o r i a t t e n d o n o c o n 
c o m p r e n s i b i l e a n s i a gli s v i ­
lupp i de l l a s i t u a z i o n e , n e l l a 
s p e r a n z a c h e u n a f a v o r e v o l e 
s o l u z i o n e de l g r a v e p r o b l e m a 
v e n g a p r o s p e t t a t a d a p a r t e 
deg l i o r g a n i g o v e r n a t i v i c o m ­
p e t e n t i . 
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